
L’8 aprile si è svolta presso il ristorante la “Piro-
ga” la Festa di Primavera, preceduta dall’Assem-
blea Ordinaria dei Soci alle 18.30, il cui punto 
rilevante è stato l’approvazione del bilancio con-
suntivo 2016: una situazione economica solida 
dimostrata da un avanzo di ben 1635 euro, nono-
stante le numerose spese e grazie alle altrettanto 
numerose economie attuate. 
Puntuali alle ore 20 si è passati alla cena: ci at-
tendeva il ricchissimo buffet, ormai una consue-
tudine del ristorante La Piroga, che, come sem-
pre, merita tutte le nostre lodi. 
Quindi gli Inni e la continuazione della festa con 
cena servita e ballo, il tutto presentato dal nostro 
preziosissimo speaker Leonardo Ruben Severini. 
Al tavolo del Presidente sedevano: 

Enrico Bolzan, socio
Giuliana Dal Frabbro, socia 
Ugo Lessio, socio
Dott. Romano Lovison, socio 
Dott. Carlo Papa e Signora Silvana, soci 
Il Presidente Dott. Lucio Terrin e Signora Ma-
riarosa. 

Alle 21.45 c’è stato l’intervento del Presidente che 
ancora una volta ci ha esposto l’operato presente 

Buona estate!
Siamo arrivati all’estate e il nostro Club sta navigando 
in acque tranquille.
Molti gli eventi di questo primo semestre:
-	 in soli tre mesi, un record, si è raggiunta l’iscrizio-

ne come Associazione ONLUS, con i benefici che ci 
sono stati illustrati;

-	 le sempre ben riuscite Feste, da quelle “D’inverno” e 
di “Carnevale” a quest’ultima del 13 maggio presso 
il ristorante La Bulesca di Rubano, tutte illustrate in 
questo numero; il semestre si chiuderà il 24 giugno con 
una novità: Festa serale presso la Canottieri-Padova. 

-	 l’Assemblea ordinaria con l’approvazione all’unani-
mità di un positivo Bilancio, a conferma di un’oculata 
gestione:

	 dopo la Relazione del Presidente, il Tesoriere dott. 
Vilfrido Pitton ha bene illustrato le poste patrimoniali 
e del conto economico, da cui si rileva in particola-
re la diminuzione delle spese, ottenuta anche con il 
supporto di soci, e l’aumento della somma elargita in 
beneficenza.

	 Ha fatto sèguito un’ampia dettagliata relazione del 
Collegio dei revisori dei conti, nella persona della 
Presidente signora Franca Saccon, che ha confermato 
la regolarità delle registrazioni contabili, seguite con 
scrupolosità nei tempi prescritti, e della redazione del 
Bilancio;

-	 si è portato poi a conoscenza dell’Assemblea il Bilan-
cio di previsione per l’esercizio in corso, positivo e pru-
denziale;

-	 rileviamo con soddisfazione che, sempre nel segno 
della trasparenza, ci è stato inviato per posta, prima 
dell’Assemblea e per la prima volta, sia il nuovo Sta-
tuto che il Bilancio stesso, dandoci modo di conoscerli 
bene in anteprima;

-	 ricordiamo infine che prosegue il nostro aiuto all’Asso-
ciazione LINFA per la ricerca sulla neurofibomatosi 
infantile; ne ha fatto il punto il Presidente dott. An-
drea Rasola che ulteriormente ci ringrazia.

E adesso ci lasciamo augurando a tutti, socie, soci e sim-
patizzanti, il più fervido amichevole augurio di BUONA 
ESTATE!

Ennio Gennari

(Segue a pag. 2)

Relatori dell’Assemblea

CARISSIMI SOCI, 
CARI AMICI

NOTIZIARIO 
DEL CLUB 

IGNORANTI
Charitas in Laetitia

ONLUS

Anno XXXIX
Numero 2 - 2017
Sped. in abb. Post.
Comma 20 C Art. 2 L. 662/96
Filiale PD
Poste Italiane S.p.a.
Reg. Trib. Padova
Direttore responsabile:
Ennio Gennari



2

mondo ci sono anche i 3000 bambini italiani che 
attendono di sorridere un giorno alla vita e vive-
re, come ogni altro bambino, l’infanzia e diven-
tare adulti, e perché no? Anche vecchi.
Bisogna assolutamente arrivarci e quindi affian-
chiamo i medici della Linfa con le nostre elargi-
zioni: essi saranno con la loro scienza la mente e 
noi saremo, non forse il braccio (magari potessi-
mo!), ma solo un piccolo dito: ma ricordiamoci 
che anche un ditino contribuisce al buon funzio-
namento di un arto! 
Possiamo rifarci alla sfruttatissima ma veritiera 
metafora della goccia di mare che dà vita alla 
terra? 
E perciò, cari Soci, diamo nel nostro piccolo e 
per quanto possibile, un aiuto economico agli 
Amici di Linfa, un aiuto che tra l’altro ci sarà 

leggero perché lo attueremo intervenendo tutti 
alle nostre manifestazioni (ricordatevi Charitas 
in Laetetia) e invitando più amici e conoscenti 
possibile! Speriamo poi che più Soci devolvano a 
favore del Club Ignoranti il 5 per mille sul proprio 
reddito in occasione della dichiarazione 2017. 
E il nostro “dar danaro” non sarà semplicemente 
un dar danaro, ma un gesto d’umanità che deve 
trovar posto in noi senza aspettarci che ce ne de-
rivi un rientro concreto: può accadere che la Vita 
ricompensi il bene operato, ma c’è un ritorno più 
alto e nobile: l’immensa gratificazione di aver 
compiuto un atto d’amore; un dovere che diventa 
missione verso questi sfortunati bambini e le loro 
infelici famiglie. Attiviamoci dunque! 
Ciao a tutti,

Gabriella Cesaro Martina

e futuro del Club verso l’Associazione Linfa. 
È seguita l’estrazione del premio alle ore 22.00 a 
cui potevano partecipare tutti i soci purché in-
dossassero il distintivo; la vittoria ha arriso alla 
socia, Sig.ra Lucia Vettore, a cui è stata donata 
una bellissima pianta. 
Era stata preventivamente inviata copia del nuo-
vo Statuto del Club a ogni socio, affinché ognu-
no potesse prenderne tranquillamente visione a 
casa propria. 
La serata si è svolta piacevolmente in serenità e 
allegria accompagnata dalla musica di Paola e gli 
Eureka con il maestro Ezio Mauro. 
Ennesimo successo della festa grazie ai numero-
si partecipanti, alla bella musica, all’ottimo cibo, 
e soprattutto al sacrificio degli organizzatori che 
noi tutti ringraziamo. 
Però adesso vorremmo fare delle considerazioni 
sul nostro impegno nel sostenere l’Associazione 
Linfa. Non parleremo né dei suoi obiettivi né in 
quale campo essa operi: di tutto questo ci hanno 
già ampiamente ragguagliato il nostro Presidente 
Dott. Terrin, affiancato in questo dal Direttore 
Ennio Gennari, con gli articoli sul nostro No-
tiziario, oltre alle periodiche pubblicazioni che 
l’Associazione stessa ci fa pervenire a casa. 
Si tratta dunque di lotta alla neurofibromatosi 
pediatrica: malattia crudele perché crudele è il 
destino di questi bambini per un’infanzia soffe-
rente; e soprattutto crudele è la definizione di 
“malattia rara”: formula impersonale e fredda con 
la quale si significa che questi bimbi malati sono 
considerati troppo pochi perché medici, ricerca-
tori, istituzioni si occupino di loro. Quando ab-
biamo saputo il loro numero, siamo rimasti sba-
lorditi: troppo pochi 3000 bambini solo in Italia? 
Ma se anche un solo bambino che soffre è già 
troppo! Vogliamo provare a contarli con le dita? 
E dietro loro intere famiglie nell’angoscia! 
C’è tanto dolore sulla Terra, ma la sofferenza di 
un bambino è intollerabile! 
Molti di noi, Soci del Club Ignoranti, sono geni-

tori e nonni: chi ha nipoti già grandi che si ap-
prestano ad affrontare l’esistenza, altri hanno ni-
potini piccoli di cui spesso si prendono cura, tutti 
sani e teneramente amati. E i genitori e nonni di 
quegli altri bambini? Quelli malati? Ci possiamo 
immaginare il loro dolore? Un dolore che rende 
infelice la vita…
Però un manipolo di genitori e medici vent’anni 
fa ha deciso d’intraprendere una lotta acerrima 
contro la neurofibromatosi raggiungendo già dei 
risultati confortanti, ma con ancora un lungo 
percorso davanti. 
Però la scienza e la ferrea volontà di questi ricer-
catori da sole non bastano: essi hanno bisogno di 
mezzi, e tali mezzi si ottengono solo con il dana-
ro: soldi che, come dicevano i nostri vecchi, sono 
“del diavolo” perché spesso generano il Male, ma 
che si nobilitano nell’essere offerti al Bene e si 
elevano a mezzo sublime d’Amore per i cuori ge-
nerosi. 
Quindi, cari Amici, non volgiamo ogni attenzio-
ne esclusivamente alle nostre famiglie e ai nostri 
figli, volgiamo il cuore anche all’esterno: intorno 
a noi c’è un mondo intero da amare e in questo 

(Segue da pag. 1)
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I nostri fedeli cassieri, Pino Marcello e Silvano Scattola

Soci, Consiglieri e Probiviri Tavolo di Soci

Buona Pasqua!

LE PROSSIME FESTE
Sabato 16 SETTEMBRE 2017  

Sabato 14 OTTOBRE 2017

Sabato 11 NOVEMBRE 2017
Festa dei nuovi soci

Sabato 16 DICEMBRE 2017
Festa degli Auguri
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VERBALE dell’Assemblea dei Soci di sabato 08 aprile 2017 
 
 Il giorno 08 del mese di aprile 2017, alle ore 18,30, si è riunita in seconda convocazione, presso la 

Sala Convegni dell’Hotel La Piroga sito in Via Euganea, 48 Selvazzano Dentro (Pd), l’Assemblea Ordinaria 

dei Soci del Club Ignoranti di Padova. 

 Vista la convocazione nei termini con il numero dei presenti, l’Assemblea è valida e atta a deliberare 

l’ O.d.G. contenuto nella convocazione del 14 marzo 2017, così come approvata da Consiglio Direttivo in 

data 13 marzo 2017. 

 

 Alle ore 18.40, il Presidente del Club Ignoranti dott. Lucio TERRIN da inizio ai lavori dell’Assemblea.        

Punto 1) O.d.G. Nomina Presidente Assemblea, del Segretario Verbalizante e di due Scrutatori.  

           Il Presidente dott. Lucio TERRIN propone all’Assemblea dei Soci i seguenti nominativi: 

§ Presidente dell’assemblea: il Socio Ing. Antonio PATA, 

§ Segretario verbalizzante: il Socio  Ing. Fabrizio LA FERRARA ,  

§ Scrutatori: i Soci Guido RAULLI e Angela CANEVAROLO.  

L’Assemblea approva all’unanimità le proposte.  

 I’Ing. Antonio PATA assume la presidenza dell’Assemblea.  

  Punto 2 dell’O.d.G. Approvazione Bilancio Consuntivo anno 2016 – l’Ing. Antonio PATA  passa la parola al 

Presidente del Club Ignoranti dott. Lucio TERRIN per la relazione al Bilancio Consuntivo anno 2016. Il testo 

della relazione è allegato al presente verbale e ne costituisce parte integrante.  

Terminata la relazione, il Presidente dell’Assemblea Ing. Antonio PATA ringrazia il Presidente dott. Lucio 

TERRIN e passa la parola al Tesoriere dott. Vilfrido PITTON per la presentazione e illustrazione del Bilancio 

Consuntivo 2016. Il testo della relazione è allegato al presente verbale e ne costituisce parte integrante. Al 

termine della lettura, il Tesoriere propone all’Assemblea l’approvazione del Bilancio Consuntivo 2016,  di 

utilizzare l’avanzo di esercizio a ripiano della perdita del precedente esercizio 2015 e di portare il residuo in 

aumento del Fondo di dotazione.  

 Il Presidente dell’Assemblea Ing. Antonio PATA ringrazia e passa la parola  a Presidente del Collegio dei 

Revisori dei Conti Dott.ssa Anna Lisa SACCON per la relazione. Il testo della relazione è allegata al 

presente verbale e ne costituisce parte integrante.  Viene   ritenuto che   l’avanzo  di   gestione   2016      per        

€ 1.635,00 sia da utilizzare per la copertura della perdita del precedente esercizio 2015 di € 1.029,00 e che 

la differenza residua debba essere destinata in base all’art. 32 ultimo comma dello Statuto.   
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La relazione si conclude con il parere favorevole all’approvazione del Bilancio Consuntivo 2016.  

Il Presidente dell’assemblea Ing. Antonio PATA ringrazia il Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti e 

passa la parola ai Soci per eventuali interventi e approvazione.  

Il Presidente dell’assemblea Ing. Antonio PATA  mette ai voti l’approvazione del Bilancio Consuntivo 

dell’anno 2016: l’Assemblea approva all’unanimità; 

mette ai voti la proposta formulata dal Tesoriere di utilizzare l’avanzo di esercizio a ripiano della perdita del 

precedente esercizio 2015 e di portare il residuo avanzo in aumento del fondo di dotazione: l’Assemblea 

approva all’unanimità. 

 

Il Presidente dell’assemblea Ing. Antonio PATA passa al punto 3 dell’O.d.G. : Ratifica del Bilancio di 

Previsione anno 2017, presa d’atto Linee Programmatiche -  passa la parola al Presidente del Club dott. 

Lucio TERRIN per la presentazione. Il testo della presentazione del Bilancio di Previsione 2017 e delle Linee 

Programmatiche, è allegato al presente verbale e ne costituisce parte integrante. Terminata la 

presentazione, il Presidente dell’assemblea ringrazia il Presidente dott. Lucio TERRIN e dopo aver ribadito 

come sia impegnativo il programma esposto e siano necessarie un'elevata dose di determinazione ed 

elevate capacità per la sua realizzazione, passa la parola ai soci per eventuali interventi.  

Il Presidente dell’Assemblea Ing. Antonio PATA passa alla Ratifica del Bilancio di Previsione anno 2017 e 

presa d’atto delle Linee Programmatiche: l’Assemblea ratifica e prende atto all’unanimità.  

 Esauriti gli argomenti all’O.d.G., conclusi i lavori,  il Presidente Ing. Antonio PATA alle ore 19,50 

dichiara chiusa la seduta. 

 

Il Segretario Verbalizzante  

Ing. Fabrizio LA FERRARA                                                             Il Presidente 

                         Dott. Lucio TERRIN 

Una bella Festa in onore di 
tutte le mamme, in particola-
re delle nostre socie, si è svolta 
il 13 maggio, con un giorno di 
anticipo, presso il Ristorante 
La Bulesca di Rubano, che ben 
conosciamo.
La mamma: colei che ci met-
te al mondo, che ci cresce con 
tutte le cure e ci segue per tut-
ta la vita, anche se da lontano, 
quando diventiamo adulti.
Per chi crede, Madre di Gesù e 
Madre di tutti noi.
La Festa si è svolta in un clima 

FESTA DELLA MAMMA

Tavolo della Presidenza (Segue a pag. 6)
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L’incontro mensile si è svolto l’11 marzo per la 
nostra ‘Festa di primavera’ presso il Ristorante 
‘La Bulesca’ di Rubano, con l’aggiunta di un’ap-
pendice per porgere un omaggio alle signore pre-
senti per la ricorrenza dell’8 marzo, ‘Festa della 
donna’: il dono di un grazioso ventaglio, conse-
gnato dal nostro Presidente dott. Lucio Terrin e 
dal Vicepresidente Giovanni Santinello.

La recente consuetudine di intrattenere gli ospi-
ti prima della cena con Relazioni di importanti 
professionisti, questa volta si è realizzata con l’in-
tervento del nostro Socio e Membro del Colle-
gio dei Revisori dei conti, il dott. Renzo Gangai 
Alberton, emerito dottore commercialista: ha 
spiegato come redigere il modello 730 per la Di-
chiarazione del redditi in modo preciso, chiaro e 
completo. Lo ringraziamo sentitamente.
Siamo quindi entrati nella grande luminosa sala-
pranzo, dove con gustosi antipasti è iniziata la 
cena, seguiti dai primi, secondi piatti e dolce: il 
tutto di particolare bontà; a ciò va aggiunto l’ot-

timo servizio ai tavoli.
Per non smentire il nostro motto, Charitas in La-
etitia, si è esibita la bravissima Sabrina con il suo 
sax, accompagnata alla tastiera da Giampietro ed 
alla chitarra da Diego. La loro musica ha spaziato 
da brani ballabili tradizionali ad altri più moder-
ni, in particolare ai molto graditi balli di gruppo, 
con tanti partecipanti ‘scatenati’. 
A conferma del nostro sodalizio con l’Associa-
zione Linfa, in un intervallo, è intervenuto il 
loro Presidente dott. Andrea Rasola, affiancato 
dalla ricercatrice dott.ssa Federica Chiara: ci ha 
comunicato come prosegue la ricerca sulla ma-
lattia che colpisce tanti bambini, che sappiamo 
essere la ‘neurofibromatosi’: il programma ha il 
titolo “Una sfida per la vita”, di cui noi del Club 
Ignoranti siamo convinti sostenitori.
Confesso che c’è commozione al pensiero di 
bambini che soffrono, ma nello stesso tempo an-
che un po’ di orgoglio per contribuire all’opera 
meritoria dell’ ‘Associazione Linfa’.
Abbiamo constatato con particolare piacere che 
le presenze sono state particolarmente numero-
se a questo incontro, un buon segno anche per 
il prossimo futuro; una soddisfazione particolare 
per chi ha contribuito a ciò, con il proprio impe-
gno e direi dedizione alla causa: la Commissio-
ne Feste con la Responsabile e Vice Presidente 
Vicario prof.ssa Leopoldina Callegari, la cui effi-
cienza tutti apprezziamo.
Non è mancato il momento, ormai si può dire 
consueto, della consegna di una bella pianta al 
titolare del numero estratto, però in possesso del 
nostro distintivo: questa volta è toccato al no-
stro affezionato socio Giorgio Peruzzi. Ed infine: 
il nostro Presidente ha consegnato a tutti un car-
toncino con i dati necessari per poter indicare 
sul mod. 730 il nostro Club che è ONLUS, quale 

sereno e... in Letizia.
A suo coronamento, un gra-
zioso regalino per le signore 
presenti: un piccolo cofanetto 
dentro un sacchettino rosso, il 
colore dell’amore.
È cominciata con gli aperitivi 
ed antipasti e proseguita con 
un menù saporito, primo-se-
condo-dolce; due giovani e gra-
ziose cantanti hanno eseguito 
canzoni adatte alla serata, per 
la soddisfazione delle nostre 
ballerine e ballerini; bravo Sil-
vano, il musicista-cantante alla 
tastiera.
Questa volta ha vinto una bella 
pianta in fiore la nostra affezio-
nata socia Annamaria Filippi, 
per estrazione a sorte, come al 
solito.

È intervenuto il Presidente 
dott. Lucio Terrin per alcune 
comunicazioni:
-	 ORA CHE SIAMO ONLUS, 

è necessario fornire il nostro 
Codice Fiscale sul foglio con-
segnatoci o comunicarlo al 
Club con email o lettera; ri-
cordiamo ancora di devolvere 
il 5 per mille sulla dichiarazio-
ne dei redditi al nostro Club;

- HA ANTICIPATO che alla 
Festa dei nuovi soci saranno 
premiati i soci:

-	 CON PIÙ PRESENZE 
ALLE NOSTRE FESTE 
dall’8.10.2016 al 16.9.2017;

- SOCI BENEMERITI con 40 
anni di ininterrotta apparte-
nenza al Club;

- SOCI EMERITI con 20 anni 

di ininterrotta appartenenza 
al Club; riconoscimenti per 
la soddisfazione di coloro che 
sono stati costanti nel soste-
nere il nostro Club e un in-
citamento per gli anni futuri.

Infine ha avvisato che il 24 GIU-
GNO PROSSIMO festeggeremo 
il solstizio d’estate alla soc. CA-
NOTTIERI-Paltana, una serata 
romantica vicino al fiume.
In chiusura, in gruppo a can-
tare contenti canzoni note di 
Renzo Arbore.
È proprio una bella consuetu-
dine che ci fa sentire vieppiù 
uniti anche in allegria oltre che 
per gli scopi umanitari benefici.
A tutti, arrivederci a giugno!

Annamaria Cerleni

Nostre Socie I musicisti della S. V. Band

Conversazione del Dott. Renzo Gangai Alberton

Tavolo della Presidenza Soci

Nostre Socie
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“Ecco il mistero,
sotto un cielo di ferro e di gesso
l’uomo riesce ad amare lo stesso,
e ama davvero,
senza nessuna certezza,
che commozione, che tenerezza.”
	

Lucio Dalla, “Balla, balla ballerino”

beneficiario del 5 per mille: confidiamo sulla sen-
sibilità dei nostri soci, che consentirà introiti a 
beneficio della nostra attività in favore del pros-
simo che ne ha bisogno.
La serata è continuata con musica, danze ed i 
cori all’insegna di “Ma la notte no...”.

Si è conclusa questa nostra bella Festa vissuta in 
un clima di amicizia gioioso e sereno, che abbia-
mo lasciato anche umanamente arricchiti.
Un amichevole saluto a tutti e... alla prossima!

Annamaria Fornasiero Cerleni

9

(Segue da pag. 7)

Il Carnevale è folklore, gioco, 
fantasia, maschere, quasi a voler 
intensamente vivere quei mo-
menti che precedono l’astinenza 
e il digiuno della Quaresima. Il 
significato della parola, la cui eti-
mologia deriva dal latino “Car-
nem levare o carnem vale” (To-
gliere la carne o addio carne) ci 
invita a intensificare con gioia e 
spensieratezza gli ultimi giorni di 
Carnevale con carri mascherati, 
sfilate, feste, crostoli e frittelle.
Anche noi del Club Ignoranti, 
fedeli alla tradizione, ci siamo 
riuniti la sera del 18 febbra-
io 2017 all’Hotel Alexander di 
Abano Terme per partecipare ai 
festeggiamenti con cena, ballo, 
presentazione, sfilata e gara di 
maschere.
All’entrata ci hanno accolto i nostri amici del-
la Cassa, Giuseppe Marcello e Silvano Scatto-
la e di Segreteria, Adriano Vescovi e Wilfrido 
Pitton per compiere il nostro dovere di soci. È 
stata rispettata la puntualità per cui eravamo già 
abbastanza numerosi, anche se meno degli anni 
scorsi, forse a causa dell’influenza che sta ancora 
mietendo vittime.
Poi nell’ampio salone al pianterreno sono stati ser-
viti gli antipasti. Tra di noi si muovevano sorri-

denti le maschere che avrebbero partecipato alla 
gara iscrivendosi al tavolo dove Letizia Vescovi li 
attendeva per dare loro un numero. In verità non 
erano molte, soprattutto le coppie e gli uomini 
singoli, per cui ci vuole un piccolo ripensamento 
per il prossimo anno e un augurio che si possa es-
sere più numerosi in maschera ad allietare questa 
festa gioiosa, colorata e coinvolgente.
Dopo l’invitante buffet, ricco di antipasti buonis-
simi e gustosi, con scelta di bevande a volontà, 

Presentatore per una sera…

Il socio Giorgio Peruzzi, indossava il distintivo e ha vinto 
la nostra pianta!

Intervento del Dott. Rasola e della Dott. Chiara dei Linfa Onlus

Ballo di gruppo

“Polinesia” Gianna Ciatto, con altre maschere

“GRAN BALLO DI CARNEVALE”
18 FEBBRAIO

HOTEL ALEXANDER – ABANO TERME

Maschere premiate La giuria

8
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siamo entrati nella grande sala dai meravigliosi 
lampadari a gocce che davano una luce così in-
tensa da attirare l’attenzione. Ognuno cercava il 
suo nome nell’elenco dei nominativi posto al cen-
tro del tavolo, dove si trovavano dei menù, ogni 
volta preparati con gusto e fantasia dalla nostra 
efficientissima cerimoniera, Leopoldina Callegari.
Ormai ci conosciamo tutti e ogni volta è bello ri-
trovarsi, godere della reciproca compagnia, chiac-
chierare, ridere e brindare. Perciò sarebbe auspi-
cabile fare opera di convincimento per invogliare 
altre persone a iscriversi e collaborare nell’opera di 
aiuto a chi ne ha bisogno in questa nostra società 
che purtroppo è spesso egoista e distratta.
Il nostro bravo e ormai insostituibile Leonardo 
Severini, dopo i saluti di benvenuto, ha presentato 
i musicisti della SV Band, i validi Silvano, Miriam 
e Laura, che hanno allietato la serata con le loro 
canzoni, quindi il Presidente , Lucio Terrin e la 
Signora Mariarosa, con gli ospiti al loro tavolo: 
Renato e Lina Brunoro, soci; Ugo Lessio, socio; 
Maria Chiara e Andrea Vinelli, soci.
È seguito l’invito a cantare, tutti in piedi, l’Inno 
d’Italia, che muove sempre una sottile emozione, 
quindi quello del Club che ci invita ad agire con 
gioia e spirito di collaborazione, spinti da senti-
menti di amore e di pace.
Durante la cena, tra i due saporiti primi e il se-
condo la sala si è animata con musiche e danze 
che si sono interrotte per un breve intervento del 
Presidente che, dopo il saluto, ci ha dato alcune 
informazioni.
La prima riguardava la gita programmata a Torino 
che non verrà realizzata per mancanza del numero 
richiesto.
La seconda si riferiva alla possibilità di donare il 5 
per mille alla nostra Associazione che è diventata 
una ONLUS, inoltre ogni eventuale e auspicabile 
donazione sarà deducibile dalla Dichiarazione dei 
Redditi. Ci è stato consegnato un promemoria per 
il 5 per mille.
La terza informazione riguardava le quote associa-
tive che non sono deducibili singolarmente. Per 
quanto riguarda la somma che viene destinata alla 
beneficienza che, tolte le spese di ristorante, musi-
ca, tassa Siae si riduce a cinque euro ciascuno ogni 
volta, si studierà il modo di portarla in deduzione.
L’ultima informazione riguardava il “Progetto 
LINFA” che tutti hanno a cuore per combattere 
le fibromatosi. Nel corso del prossimo incontro il 
dott. Andrea Rasola, Presidente di Linfa Onlus, 
presenterà i progressi ottenuti dalla Ricerca.
A questo punto, gustando crostoli e frittelle, sia-
mo entrati nel vivo della festa e Severini ha invi-
tato le Maschere a entrare guidate dai cerimonieri 

al suono di una allegra musichetta.
La Giuria, scelta tra tutti e presieduta dal dott. 
Renzo Gangai, Revisore dei conti, era composta 
da: Steno Alfredo, Lucia Vettore, Marcello Lore-
dana, Borghesan Franco.
Le maschere suddivise in: Maschera singola fem-
minile, Maschera singola maschile e Coppia pri-
ma hanno sfilato tutte assieme, facendo il giro 
della sala, poi sono state chiamate per numero e 
giudicate.

Sono entrate in ordine prima le Maschere singole 
femminili
1°	 “LA TEATRANTE” Odoni Carattoli Paola 

Luisa, con un completo elegante, cappello mar-
rone e fiore bianco, mantello verde dal quale 
usciva una tunica gialla screziata di marrone.

2°	 “DOMINO” Pettenazzo Jana, con un ampio 
e lungo mantello rosso, cappello dello stesso 
colore a larghe tese e mascherina che creava 
un senso di mistero, coprendo quasi completa-
mente il volto.

3°	 “POLINESIA” Ciatto Gianna, con abito rosso 
a fiori e foglie bianchi e coroncina fiorita in 
testa secondo l’uso delle ragazze hawaiane  

4°	 “CARMEN” Guerriero Donatella, sobria ed 
elegante con ampia gonna rossa e nera a balze 
intervallate da fili dorati, richiamati anche al 
collo e attorno alla vita. A completare, il leg-
gero e leggiadro velo che incorniciava il volto.

5°	 “CALDA ESTATE” Clemente Rosanna, si pre-
sentava in un tripudio di colori, con abito dove 
dominava lo sfolgorante colore arancione a 
macchie giallo e marrone rappresentate dai gi-
rasoli in vita e dai fiorellini nella parte inferio-
re della gonna. Dal tutto emergeva solo la sua 
sorridente faccia incorniciata da una parrucca 
e dai veli di tulle dello stesso colore dell’abito. 
La singolarità stava nel fatto che la creatrice era 
la stessa socia che ha accompagnato la masche-
ra con queste bellissime parole: “Calda estate 
ricca di messi, sonnolenta nei lunghi pomeriggi 

afosi, languida nelle notti di luna piena, spen-
sierata nelle festose sagre paesane, esplosiva 
nello scoppio assordante dei fuochi d’artificio. 
L’estate è gioia... gioia di vivere!”

6°	 “ASPETTANDO IL SOLE” Cesaro Gabriella, 
con abito di un giallo intenso e brillante con 
motivi neri, gonna lunga e stretta che poi si 
apriva a festoni nella parte inferiore e ampio 
mantello. A completare il tutto i grandi occhia-
li per proteggersi dal sole che stava arrivando.

Maschera maschile singola
1°	 “SBIRULINO” Callegari Gianfranco, con spiri-

to e brio entrava suonando una trombetta, ve-
stito e truccato da pagliaccio, calzoni a scacchi 
gialli e neri, blusa nera su cui spiccava un gran-
de girasole, cappello nero bordato di giallo.

Coppia
1° “COPPIA VENEZIANA” Maria Chiara e An-

drea Vinelli, belli ed eleganti nei loro abiti stile 
‘700 veneziano, lei con cappello tricorno, ma-
scherina e vezzoso ombrellino, lui con parruc-
ca bianca, cappello azzurro come il vestito e 
scarpe nere con fibbia.

“La teatrante” Paolisa Oddoni Carattoli “Sbirulino” Gianfranco Callegari

“Domino” Jana Pettenazzo

“Carmen” Donatella Guerriero
“Calda Estate” Rosanna Clemente

“Coppia veneziana” Andrea e Mariachiara Vinelli

“Pocahontas e John Smith” Angela Vinelli 
e Matteo Manzinello



12 13

2°	 “POCAHONTAS E JOHN SMITH Angela 
Vinelli e Matteo Manzinello, spiritosi e sorri-
denti nel loro caratteristico costume con par-
rucche dai capelli neri e lunghi lei, biondissi-
mi lui.

La giuria dopo aver attentamente valutato le sim-
patiche maschere, ne ha proclamato i vincitori:
Maschere individuali femminili:

Clemente Rosanna “Calda estate”
Maschere individuali maschili:        

Callegari Gianfranco “Sbirulino”
Coppie ex equo:

Vinelli Maria Chiara e Andrea “Coppia Ve-
neziana”

Vinelli Angela e Fidanzato “Pocahontas e John 
Smith”.

I vincitori sorridenti sono stati invitati a sfilare 
per prendersi i meritati applausi in cui sono sta-
te coinvolte tutte le altre maschere non vincitri-
ci che hanno reso la festa allegra e carnevalesca, 
conclusasi poi con balli e musica.
Un ringraziamento particolare va a tutti quelli del 
Direttivo che, come sempre, si sono prodigati per 
la buona riuscita dell’evento al quale abbiamo par-
tecipato con gioia e serenità, godendo della reci-
proca compagnia. Complimenti a tutti!
                                                                                          

Franca Dapas

Il motto del nostro Club “Cha-
ritas in laetitia” invita i soci a 
donare, oltre che i necessari 
aiuti economici, anche mo-
menti di serenità e di svago agli 
svantaggiati, per motivi di età 
o di salute cose che, purtroppo, 
spesso sono congiunte.
In questo spirito sono impor-
tanti, oltre alle elargizioni, an-
che le visite ad Istituti ed Enti 
che si curano degli ospiti anzia-
ni per portare un po’ di gioia ed 
allegria.
Ed è per questo che il pomerig-
gio di mercoledì 22 febbraio il 
Club, per iniziativa della Consi-
gliera coordinatrice degli inter-

venti sociali Francesca Belviso, 
ha organizzato un incontro per 
un momento di festa con gli 
ospiti della casa di riposo “Con-
figliachi” di via Sette Martiri.
Assente, per un’improvvisa 
emergenza familiare, Francesca 
erano presenti il Presidente del 
Club, Lucio Terrin con la gen-
tile Signora, la Vice Presidente 
Leopoldina Callegari e il Con-
sigliere Pitton.
Numerosi gli ospiti dell’Istituto 
che erano presenti nella sala 
polivalente e attendevano con 
entusiasmo questo incontro che 
è stato animato dal gruppo “Le 
libellule”. Gentili e capaci si-

gnore che si sono esibite in un 
ricco repertorio di danze popo-
lari di vari Paesi del mondo.
L’esibizione di questo gruppo, 
organizzato dal Servizio Inter-
venti Sociali del Comune di 
Padova, è stata molto gradita 
dagli ospiti presenti e dal Per-
sonale di assistenza che li ac-
compagnava che hanno molto 
ringraziato il Club e le artiste 
per questo gioioso momento di 
svago.
Ci siamo lasciati con l’augurio e 
il reciproco desiderio di incon-
trarci presto nuovamente.

Vilfrido Pitton

INCONTRO ALLA CASA DI RIPOSO 
“CONFIGLIACHI”

Saluto del Presidente Il gruppo “Le Libellule”

Rivolgiamo un ulteriore invito alle socie/soci che non hanno ancora rinnovato la quota socia-
le, di effettuarne il pagamento al più presto, con le seguenti modalità:

A)	 In contanti durante le nostre manifestazioni;
B)	 In contanti presso la Sede del Club durante gli orari di apertura;
C)	 Con bonifico bancario in favore del CLUB IGNORANTI-PADOVA sul conto corrente 

presso	MONTE PASCHI DI SIENA - filiale di Via Forcellini  
		  IBAN: IT 31O 01030 12124 000000 104959.

Auspichiamo che vorrete confermare le Vostre adesioni di Soci/e anche per l’anno 2017, per 
consentirci di realizzare le finalità e gli scopi sintetizzati nel moto “Charitas in Laetitia”.
Vi esprimiamo il nostro più vivo ringraziamento con i più cordiali saluti

	 Il Segretario	 Il Tesoriere	 Il Presidente 
	 Adriano VESCOVI	V ilfrido PITTON	L ucio TERRIN

Ricordiamo ancora, perché è importante per il nostro Club, che essendo ONLUS, potete 
indicarlo nella ‘Dichiarazione dei reddti’ come beneficiario del 5 per mille con i seguenti dati:

ASSOCIAZIONE CLUB IGNORANTI PADOVA
C.F. 80012400281

Confidiamo che accoglierete il nostro invito.

DICHIARAZIONE DEI REDDITI

SOCI MOROSI
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L’ANGOLO CULTURALE

ARMONIA

“Non tradite le leggi dell’armonia, della proporzione, della prospettiva, della composizione, 
leggi che nell’esistenza di tutti i giorni si dicono come giustizia, rispetto, buona educazione, 
equità, cura, sorriso.
Non tradite. Non traditevi. E ricordate: alla fine si tratta solo di introdurre armonia nell’immenso 
concerto (ndr: anche dissonante) del mondo. E così generare bellezza, e ancor più essere bellezza, 
quella bellezza che è anche bontà.”

da “Essere liberi” di V. Mancuso

IL “PREMIO NOBEL PER LA LETTERATURA 2016” A 
BOB DYLAN

L’assegnazione a Bob Dylan del Premio ha creato non poche perplessità nell’ambito letterario 
e non solo. Nel mio piccolo, anch’io avevo delle riserve. Perciò ho cercato di capire di più, 
assistendo ad una relazione organizzata dal Circolo letterario di Ponte San Nicolò e tenuta dal 
professore universitario Romeo Galassi, amante della buona musica nonché della poesia.
Ho ascoltato dieci canzoni, con video dove appariva il cantante che suonava la chitarra e 
l’armonica a bocca: stile country-rock molto personalizzati. Sono stati letti prima i testi in 
italiano, ho così saputo che da vent’anni Dylan è stato fra i candidati aspiranti al Nobel, per il 
valore dei testi uniti alla bella musica.
Sono anche canzoni di protesta in difesa degli umili, dei poveri, degli emarginati, dei neri e 
contro i “signori della guerra”.
Nato negli USA nel 1941, cominciò presto la sua lenta ascesa per arrivare ai massimi livelli, 
riconosciuto dal pubblico e dalla critica.
Alla fine della serata, il relatore ha affermato che il Premio era più che meritato, a dispetto di 
chi criticava senza cognizione di causa.
Tantissime le canzoni e tra le più belle:
Forever Young, Like a Rolling Stone, Mr. Tambourine Man, When the Deal Goes Down, Boots of 
Spanish leather-cover; quest’ultima considerata la più bella canzone d’amore, almeno americana, 
dice così:

Ma se avessi le stelle dalla più oscura notte
Ed i diamanti dal più profondo oceano,
Ci rinuncerei per un tuo dolce bacio
Perché è questa l’unica cosa che vorrei fosse mia.

La motivazione del Premio, che ha deciso di ritirare, dopo alcune resistenze, il 10 dicembre 
2016 a Stoccolma, recita: “per aver creato una nuova poetica espressiva all’interno della grande 
tradizione canora americana”.

e. g.

LA GUIDA

Quella vecchietta cieca che incontrai
la notte che me spersi in mezzo ar bosco
me disse: se la strada nun la sai
te ciaccompagno io, che la conosco.
Se ciai la forza de venimme appresso
de tanto in tanto te darò na voce
fino là in fonno, dove c’è un cipresso
fino là in cima dove c’è la Croce...

Io le risposi: sarà... ma trovo strano
che me possa guidà chi nun ce vede...
La cieca allora me pijò la mano
e sospirò: cammina. Era la Fede.

Trilussa

a cura di Ennio Gennari

A insindacabile giudizio della Redazione, potranno essere pubblicati in questo spazio, 
piccoli brani di socie/soci, da inviare a: clubignoranti@gmail.com 

(Segue a pag. 16)
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L’ANGOLO CULTURALE
a cura di Ennio Gennari

(Segue da pag. 15)

SI FA PRESTO A DIRE “IGNORANTI”

Sull’ignoranza si è scritto molto: partiamo dalla scritta sulla porta del tempio di Delfi dove 
sta scritto “Nosci te ipsum” ed anche “e conoscerai il mondo (e gli Dei)”: se ne sono occupate 
discipline come la filosofia, la psicologia, la psicanalisi, la psichiatria, per tralasciare gli studi sul 
cervello umano, del quale si conosce soltanto il 5% del suo funzionamento!
I nostri Padri Fondatori non hanno scelto il nome del nascente Club con cognizione di causa, 
ma alla fine di un’animata discussione e, non trovandolo, uno di loro con una boutade esclamò: 
ma allora siamo tutti ignoranti. Non sapendo di avere dato quel nome, Club Ignoranti, che 
aveva significati profondi, che qui ricordiamo.
Socrate ebbe ad affermare: riconoscersi ignorante è il primo passo verso la conoscenza. E 
smascherava quelli che si ritenevano sapienti facendo loro domande alle quali non sapevano 
rispondere.
Si fa presto a dire ignoranti: ma di quale ignoranza stiamo parlando?
Ci sono infatti tre categorie di “ignoranti” enunciate da Platone nel Sofista e nell’Alcibiade: gli 
ignoranti totali, che saggiamente possono cominciare ad imparare da insegnanti e comunque 
affidarsi al parere di questi; gli ignoranti intermedi, con varie gradualità, fino ai veri sapienti, 
che tuttavia mantengono comunque dell’ignoranza, essendo lo scibile umano così vasto 
soprattutto ai nostri giorni, che è impossibile conoscerlo esaustivamente; a questa categoria 
possiamo dire di appartenere, sempre con la possibilità di migliorarci, a seconda dell’impegno, 
del tempo disponibile, dell’interesse, e dei talenti di ciascuno.
Ma la categoria più preoccupante è la terza: quella di chi crede di sapere e non sa, che in greco 
è definita con la parola amatia, ignoranza pericolosa (Platone, Sofista 229 a.c.) in quanto da 
qui derivano tutti gli errori del pensiero; dal pensiero errato conseguono anche azioni errate e 
perciò tutto quel che accade di negativo è dovuto a questa forma di ignoranza.
A questo punto, per quanto ci riguarda, sappiamo che è doveroso migliorare sempre le nostre 
conoscenze (‘fatti non foste a viver come bruti, ma per seguir virtute e conoscenza’ - Dante), 
percorrere questa strada per arrivare fin dove si può e - al meglio - realizzare le proprie potenzialità 
ed i talenti, per poter sentire di aver cercato di raggiungere la personale paideia, dal greco che 
significa realizzazione di sè.

e. g.


